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Rinvfintiï+spnrt nalla sminla

Due primedonne
Unodegli obiettivi délia riforma di Gioventù+Sport (G+S) èdi incentivare la collaborazione
tra lo sport scolastico e quello associativo. Concretamente G+S vuolefungere da ponte tra
scuola e società sportive promuovendo lo svolgimento di attività sportive facultative all'in-

ternodella scuola,gestitecongiuntamenteda entrambi i partner.
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« G+Spropone una nuova gamma
di attività sportive che la scuola

e le società sportive dehbono
gestire di comune accordo. »

Walter Mengisen

La scuola non fa concorrenza aile
società sportive
La nuova missione di G+S nella scuola

non deve essere fraintesa come il tenta-
tivo di rifare l'esperienza purtroppo
negativa dello sport scolastico facoltativo.
Secondo Walter Mengisen «lo sport
scolastico facoltativo fu accolto dalle società

sportive come unfiglio indesiderato. Esse

lo recepirono come un tentativo délia
scuola di fare loro concorrenza.» Dal canto

suo, Hans Höhener è dell'opinione che

l'esperimento dello sport scolastico
facoltativo è proprio fallito per la semplice
ragione che non aveva il compito di fare
da ponte tra la scuola e le società sportive.

Ed è proprio su questo punto che il
nuovo ruolo di G+S nella scuola si distingue

nettamente da quello esercitato pre-
cedentemente nell'ambito dello sport
scolastico facoltativo. Walter Mengisen:
«G+S propone una nuova gamma di attività

sportive che la scuola e le società

sportive debbono gestire di comune
accordo, suddividendosi la responsabilità
in parti uguali.»

Traghettare gli allievi dalla scuola
aile società sportive
Il successo di G+S nella scuola dipenderà
in gran parte dalla capacità delle società

sportive di collaborare con la scuola.
Entrambi i partner dovranno dar prova di
spirito di iniziativa e senso di responsabilità.

La scuola e i club ambiscono alio

Nicola Bignasca

Per
scoprire le opportunité, le diffi-

coltà e le eventuali divergenze di

interpretazione di questo importante

aspetto délia riforma di G+S,

abbiamo incontrato due esponenti di
spicco délia scena sportiva svizzera,
che conoscono perfettamente la realtà
dell'educazione fisica scolastica e dello

sport societario. Si tratta di Hans
Höhener, Présidente délia Commissione
federale dello sport e délia Federazione
svizzera di atletica leggera, e Walter
Mengisen, responsabile dell'insegna-
mento délia pedagogia e délia didattica
presso la Scuola federale dello sport di
Macolin. Dall'incontro è nato un vivace
scambio di opinioni su terni che toccano
da vicino la politica di promozione dello

sport giovanile.

dell'educazione fisica ha un compito for-
mativo ben preciso: «Quello di educare i
giovani ad una pratica sportiva variata e

multilaterale, che indichi loro corne
l'attività fisica sia un importante strumen-
to per la promozione délia salute e per lo

sviluppo délia personalità.» La seconda

categoria di attività sportive, invece, ag-
giunge Walter Mengisen «permette alio
sport, inteso corne fenomeno sociale, di
accedere e ritagliarsi un ulteriore spazio
nella vita scolastica. In questo caso, la
scuola svolge un'importante funzione di
ponte con la società esterna.» Entrambi
gli interlocutori sono dell'opinione che

la scuola debba aiutare gli allievi a con-
frontarsi con la realtà sociale. Il compito
di G+S nella scuola è proprio quello di av-
vicinare gli allievi aile attività sportive
proposte dalle federazioni e dai club.

La scuola si apre alla società
Ouando si parla di sport nella scuola, si
deve sempre distinguere tra l'insegna-
mento obbligatorio dell'educazione fisica

e le altre attività sportive che coinvol-

gono gli allievi a scuola. Secondo Hans
Höhener, l'insegnamento obbligatorio



Opinion!

a braccetto
«L'educazionefisica è un importante strumento

per lapromozione della salute eper
lo sviluppo della personality »

HansHöhener

stesso obiettivo: far si che i giovani prati-
chino sport regolarmente e il più a lungo
possibile. Studi recenti dimostrano che

lafrequenza delle attività sportive dimi-
nuisce in modo drastico tra i 14 e i 16 an-
ni. I nostri interlocutori sono convinti
che la collaborazione tra G+S e la scuola è

estremamente importante soprattutto
in questafascia d'età. «In questo periodo,
i giovani devono poter accedere facil-
mente a delle proposte sportive di un li-
vello di intensità relativamente basso.
L'accesso è certamente più facile se que-
ste attività sportive sono offerte nel con-
testo quotidiano in cui sitrovano i giovani.

E questo contesto è la scuola.»

Le société e la scuola si impegnano
Per lo stesso obiettivo
G+S ha creato un nuovo settore di attività

sportive, che le scuole e le società
sportive dovranno ge stire di comune ac-
cordo suddividendosi la responsabilité
in parti uguali. Hans Höhener e Walter
Mengisen sono concordi nell'affermare
che questo nuovo settore dovrà essere
sostenuto attivamente da entrambi i

partner. «La responsabilità di proporre
nuove attività sportive incombe ad
entrambi. La scuola deve integrare questo
compito nell'ambito di una nuova cultu-
ra scolastica, più vicina aile esigenze della

comunità sociale. Le società sportive
dovranno avere il coraggio di estendere
il loro raggio d'azione e di varcare le so-

glie della scuola.» È evidente che questo
tipo di collaborazione si dovrà confron-
tare con problemi organizzativi. Moite
attività si concentreranno nei pomeriggi
liberi da scuola, ed è risaputo che in que-
sti momenti della giornata le società

sportive hanno difficoltà a reperire colla-
boratori. Ciô nonostante, G+S propone
un ventaglio assai ampio di forme di
collaborazione - i campi e i corsi di anima-
zione - che aiuteranno a risolvere i
problemi organizzativi.

La scuola e i club sono parti di una
retesportiva locale
I nostri interlocutori sono concordi
nell'affermare che questo genere di collaborazione

tra la scuola e le società sportive
nécessité di un ulteriore incentivo a li-

vello istituzionale. Walter Mengisen è

dell'opinione che la rete locale sportiva
potrebbe fungere da polo catalizzatore e

promotore di tutte le attività sportive
che coinvolgono la scuola e le società

sportive. Hans Höhener, dal canto suo, ri-
badisce l'importanza di una formazione
e aggiornamento permanente dei do-
centi. Essi devono conseguire una
formazione di base nell'ambito di G+S, in
modo tale da poter partecipare attivamente

alio svolgimento di attività sportive

patrocinate comunemente da scuole

e società sportive.

Le società sportive devono dar prova
di spirito di innovazione
La rete sportiva locale offre alle società

sportive l'opportunità di ribadire ed

estendere il loro importante contributo
nella promozione dell'attività fisica e

sportiva tra la popolazione. Le società

sportive rafforzano illegame dei giovani
e degli adulti con la pratica dello sport e

con la comunità sportiva. Per adempiere
in modo più efficace a questo loro importante

ruolo sociale, i club debbono dar

prova di spirito di innovazione, rinno-
vando le strutture in parte superate e ri-
conoscendo l'importanza di esser parte
intégrante di una rete sportiva locale,
con cui condividere il raggiungimento di
uno stesso obiettivo: la promozione di
attività sportive di qualità per bambini,
giovani ed adulti. II futuro delle società

sportive dipende anche dalla loro capa-
cità di reperire nuovi membri. La scuola,
in collaborazione con G+S, apre le porte
alle società sportive che hanno cosi la
grande opportunité di profilarsi agli oc-
chi di tutti gli allievi. m

rn°bile 2|01 La rivista di educazione fisica e sport


	Due primedonne a braccetto

